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TFR trasferito con cessione contra�o da pubblico a privato

L’INPS ha fornito chiarimen� opera�vi sul trasferimento del tra�amento di fine

rapporto in occasione di cessione del contra�o di lavoro da una pubblica

amministrazione a un datore di lavoro privato. In par�colare, è stato precisato che la

cessione del rapporto di lavoro da un ente pubblico a un’impresa privata comporta il

trasferimento da parte della stru�ura INPS competente territorialmente del TFR

maturato dal lavoratore (prima pubblico dipendente, quindi lavoratore del se�ore

privato) al datore di lavoro cessionario. Il trasferimento del TFR avviene anche se

l’impresa privata è tenuta ad accantonare il medesimo TFR presso il Fondo di

Tesoreria dell’INPS.

INPS, Messaggio 22/02/2022 n. 851

Delega di poteri in ambito sicurezza solo a sogge� qualifica�

Gli obblighi di prevenzione, assicurazione e sorveglianza che gravano sul datore di

lavoro in materia di tutela della salute e di sicurezza contro gli infortuni sul lavoro possono essere trasferi� ad altro sogge�o per

effe�o di delega ex art. 16 del Decreto Legisla�vo 81/2008, a condizione che siano soddisfa�e le seguen� previsioni: (i) il

trasferimento dei poteri deve riguardare ambi� defini� dell’impresa e non l’intera ges�one aziendale; (ii) il delegato deve essere

un sogge�o qualificato per professionalità ed esperienza; (iii) al delegato devono essere a�ribui� i poteri di organizzazione,

ges�one, spesa e controllo.

Cass. 16/02/2022 n. 5415
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Criterio di calcolo delle mensilità per licenziamento illegi�mo

Il te�o massimo delle dodici mensilità dell’ul�ma retribuzione globale di fa�o, che cos�tuisce il rimedio risarcitorio in aggiunta

alla reintegrazione sul posto di lavoro ex art. 18, comma 4, Legge 300/1970, non incide sul sistema di calcolo del danno

effe�vamente subito dal lavoratore, rilevando solo a valle di tale conteggio. Prima si misurano le mensilità intermedie perdute

dal lavoratore tra il giorno del licenziamento e quello della reintegrazione, quindi si detraggono l’aliunde perceptum (quanto il

lavoratore abbia percepito a�raverso un’altra occupazione) e l’aliunde percipiendum (quanto il lavoratore avrebbe potuto

percepire se si fosse diligentemente dedicato alla ricerca di un’occupazione alterna�va). Infine, su tale conteggio si applica il

te�o massimo delle dodici mensilità.

Cass. (ord.) 07/02/2022 n. 3824

Licenziamento colle�vo da rifare con preliminari obblighi informa�vi CCNL

Non di rado i contra� colle�vi di lavoro (aziendali e nazionali) prevedono obblighi di informazione e consultazione nelle stesse

materie per le quali è prevista dalle norme di legge una specifica procedura di confronto sindacale. Tale sovrapposizione può

verificarsi anche rispe�o alle procedure colle�ve di riduzione del personale ex ar�. 4 e 24 Legge 223/1991. In questo caso,

occorre verificare se l’omissione della previa informazione sindacale prevista dalla contra�azione colle�va possa paralizzare la

procedura di licenziamento colle�vo avviata, nel fra�empo, dal datore di lavoro. Ad avviso del Tribunale di Ancona, solo se il

contra�o colle�vo prevede espressamente che l’avvio della procedura di riduzione di personale sia subordinata alla previa

conclusione dell’obbligo di informa�va di derivazione contra�uale, tale omissione produce effe� sulla validità della procedura di

licenziamento colle�vo.

Trib. Ancona 22/02/2022 n. 22

Con fusione di società legi�mo licenziare uno dei due Dire�ori

Se la fusione di due società (nel caso specifico, is�tu� bancari) determina una sovrapposizione nello stesso ruolo, è legi�mo il

licenziamento del dirigente che ricopre una funzione (Dire�ore Generale) che risulta già assegnata ad altro dirigente. Né deve

essere verificata preliminarmente la disponibilità di altre posizioni aziendalmente disponibili a valle della fusione, in quanto

rispe�o ai dirigen� non è previsto un onere di “repêchage” a carico del datore di lavoro.

Cass. 11/01/2022 n. 569

Con orario e retribuzione fissi il collaboratore è subordinato

Il criterio principale per valutare se un rapporto formalmente qualificato di collaborazione coordinata e con�nua�va ricada nello

schema del rapporto di lavoro subordinato risiede nella soggezione del lavoratore al potere di direzione e controllo. Tu�avia, se

l’elemento della eterodirezione non è agevolmente apprezzabile a causa della natura spiccatamente intelle�uale delle mansioni,

la subordinazione può essere desunta da altri criteri sussidiari, quali la con�nuità della prestazione e l’osservanza di un orario

prestabilito, il versamento a cadenze regolari di una retribuzione fissa e l’assenza di una pur minima stru�ura imprenditoriale in

capo al lavoratore.

Cass. 27/01/2022 n. 2537
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Le rappresentanze sindacali aziendali del ramo ceduto sopravvivono fino al nuovo voto

In occasione della cessione di ramo d’azienda, il cambio del contra�o colle�vo applicato ai rappor� di lavoro non comporta la

decadenza automa�ca ed immediata delle preesisten� rappresentanze sindacali aziendali. Non è dirimente che le preesisten�

rappresentanze sindacali fossero state nominate dalle organizzazioni sindacali firmatarie del precedente (e non più applicato)

contra�o colle�vo. Al fine di non lasciare senza tutela i lavoratori del ramo ceduto, le rappresentanze sindacali aziendali già

esisten� devono proseguire nel loro mandato sino alla cos�tuzione di una nuova rappresentanza dei lavoratori, designata

secondo i meccanismi previs� dallo statuto dei lavoratori.

Tribunale di Milano 21/12/2021

Il trasferimento d’azienda può essere provato anche per tes�

Il lavoratore può provare per tes� l’avvenuto trasferimento dell’azienda di cui era dipendente. L’art. 2556, primo comma, del

Codice Civile prevede che i contra� aven� per ogge�o il trasferimento della proprietà o del godimento di azienda necessitano

della forma scri�a ad proba�onem solo con riguardo alle par� contraen�. Ne deriva, pertanto, che da parte dei terzi, quali sono

appunto i lavoratori, la prova del trasferimento dell’azienda non è sogge�a ad alcun limite ed il rela�vo onere può essere assolto

anche per mezzo di tes�moni.

Cass. (ord.) 18/02/2022 n. 5320

Legi�mo il licenziamento del dirigente che si appropria del know how aziendale

È legi�mo il licenziamento del dirigente che so�rae documentazione di proprietà del datore di lavoro. La materiale u�lizzabilità

(o inu�lizzabilità) futura della documentazione so�ra�a non rileva rispe�o alla gravità in sé della condo�a posta in essere dal

dirigente. Il solo impossessamento di documentazione inerente al processo produ�vo dell’impresa integra, infa�, la fa�specie

della so�razione del Know how aziendale, che legi�ma il licenziamento del dirigente.

Cass. (ord.) 27/01/2022 n. 2402

È infortunio in i�nere l’infarto durante una trasferta

L’infarto al miocardio che ha colpito il manager a causa delle condizioni di stress fisico e psichico determinatesi durante il viaggio

di lavoro integra la fa�specie dell’infortunio sul lavoro in i�nere, poiché risulta collegato sul piano eziologico a un fa�ore di

servizio. Il rischio affrontato dal lavoratore che, al fine di raggiungere la sede di partecipazione ad una riunione, si era visto

costre�o a sostenere un periodo di veglia di 24 ore consecu�ve non può, infa�, ritenersi estraneo all’a�vità lavora�va. Ne

consegue che va riconosciuta la rendita INAIL in favore dei familiari supers��.

Cass. 22/02/2022 n. 5814

Il socio di maggioranza di una società può essere anche dipendente della stessa

Il socio di maggioranza di una società può intra�enere con la stessa anche un rapporto di lavoro subordinato, a condizione che

non sia �tolare, in via esclusiva, della totalità dei poteri di ges�one. Nel rapporto di lavoro alle dipendenze di una società di

capitali non sussiste, in astra�o, alcuna incompa�bilità tra la qualità di socio �tolare della maggioranza del capitale sociale e

quella di lavoratore subordinato alle dipendenze della stessa. Tu�avia, non è configurabile un rapporto di lavoro subordinato con

la società quando, in concreto, il socio abbia di fa�o assunto, nell’ambito della medesima società, l’effe�va ed esclusiva �tolarità

dei poteri di ges�one.

Tribunale di Brescia 25/01/2022
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